ia) è 
fono dalle Y ture, ma poi il treno. partì 


(egualmente. Feet, 
a Stemmo ad uno spe 
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LO SPAVENTEVOLE TERREMOTO DELLA 


II ministro Ferraris sul iuogo del disastro. 
PAESAGGIO DI DESOLAZIONE E DI MORTE. 


TROPEA 10 (N). Il treno speciale re- 
cante il ministro è giunto iersera a Tro- 
pea. Il ministro pernottò in vagone es 
sendo impossibile trovare alloggio. In 
tutte le stazioni il treno sostò lasciando 
medici e ingegneri. Avanzando sì con- 
stata sempre più la gravità dei danni. 

Lo spavento ovunque è indescrivibile 
perchè le scosse continuano. Il popolo col 
terrore ancora impresso sui visi esterre— 
fatti s'accalca alle stazioni chiedendo pa 
ne, tende e braccia per seppellire i ca- 
daveri. A Santa Eufemia Marina la sta- 
zione è crollata. l tili telegrafici sono 
spezzati e le comunicazioni interrotte. 

E° impressionante il crepaccio del ter- 
‘rapieno della linea ferroviaria, lungo al 
cuni chilometri. 

I treni procedono con grande precau- 
zione. A Pizzo si troravano alcuni mag- 
giorenti dei paesi vicini che narrano sce- 
ne di terrore. Lo spavento delia  popola- 
zione, è tale che essa preferisce di. dor- 
mire sulla nuda terra mal coperta di len- 
2uola. Teri una nuora scossa fu. accolta 
da ululati di paura più spaventosi dello 
stesso terremoto. 

A Pizzo tutta la popolazione è accam- 
pata. AI lume della luna si vedono le 
capanne sfasciate. Dapertutto-i funzionari 
chiedono braccia e soldati per impedire 
alla popolazione di entrare nelle case pe- 
ricolanti per asportare le masserizie. 

A Parghelia il ministro giunse a notte 

«fatta. Scendono a terra i zappatori per 
seppellire i cadaveri. 

Dalla stazione non si scorgono più case. 
Si lasciano medicì e medicinali per cen- 
tinaia di feriti e denaro. A Tropea una 
vecchia è morta per lo spavento. 

SANT'EUFEMIA 10 (N). Ad Aman- 
tea lo spettacolo è commovente. Quando 
giunge il ministro la spiaggia prospi- 
ciente la ferrovia è gremita dalla folla 
che reca tre statue della. madonna. Le 
donne ed i ragazzi gridano: Siamo senza 
case e senza pane. Si nota che il panico 
ha vinto anche i più animosi. 

Le monache e Je bambine di un col- 
legio furono ricoverate nei vagoni merci. 
Il ministro lasciò al sindaco soccorsi. - 
Le scosse continuano. 

A Paola il sottoprefetto, il sindaco e 
ia popolazione si accalca chiedendo legna- 
me per costruire baracche. Ad Aiello il 
sindaco rifavisce che vi sono 25 persone 
sepolte sotto Je macerie. Dalla ferrovia si 
scorge il caseggiato di S. Guido intera— 
mente diroccato. Il treno procede lenta- 
mente per i crepacci che sono lungo la 
ferrovia. In tutte le stazioni si rinnovano 
le scene di dolore. Il ministro e chi lo 
accompagna sono vivamente commossi, 

Ad-un chilometro da Pargaria al treno 
del ministro viene incontro una turba di 
donne piangenti e invocanti i santi. Tutta 
le case appaiono diroccate e srentratà. 
Un prete, coperto della sola sottana, corre 
dietro al treno del . ministro invocando 
soccorso per i suoi parrochiani. 

A. Spina il piazzale della stazione è 
invaso da doune piangenti, con scialli 
neri sul capo; lo spettacolo è desolante. 
Fino dall’ingresso del paese si sente la 
puzza dei cadaveri invia di putrefazione. 
Non vi ha cosa intatta. La borgata, che 
contava 1400 abitanti, forma un solo am- 
“masso di macerie. Teri i soldati dovettero 
sospendere i lavori di seppellimento dei 
cadaveri causa il pericolo che, per una 
nuova scossa, precipitassero le. muraglie. 
Le case caddero tutte perchè costruite 
senza calco. 

Da Parghelia a Monteleone il treno 
procede lento causa le condizioni della 
linea. Il ministro si ferma stanotte a 
Monteleone per attendere il re che giun- 
gerà domani. Sono giunti molti ingegneri 
da Napoli a bordo di una torpediniera. 

Il ministro ha disposto che si. inviino 
sette vagoni di legnami e chioderie. 

Il ministro nel pomeriggio si recò in 
carrozza a Pizzo dove trovò il contram- 
miraglio Bettolo, giuniovi con una tor- 
pediniera, e il generale Camonica, co- 
mandante della divisione di Catanzaro. 
Con essi visitò il paese. Ciascuno vorreb- 
be accompagnarlo nella propria casa per 
mostrargli le rovine. 

MONTELEONE 10 (N). Stamane quan- 
do giunse il ministro Ferraris, una. com- 
missione composta dalle principali auto- 
rità si recò a pregare il ministro di- vi- 
sitare il paese. Il ministro persuase la 


+ commissione ad attendere domani, doven- 


do il ministro recarsi a Parghelia d'onde 
giungono notizie desolanti: colà la popo- 
lazione è desolata mancando di tutto, an- 
che dei viveri. Stamane sapendo che do- 
yeva passare il treno proveniente da Mes: 
sina con pane per i soldati di Monteleo- 
ne, la popolazione invase i binari perim- 
pedire che il treno proseguisse. 

Il treno del ministro fu accolto al gri- 
do: ,, Vogliamo pane e tavole per lo ba- 
raeche. Non vogliamo calce,“ 


Particolari impressionanti. 


Continuano le scosse. 


REGGIO 10 (N). Un impiegato dell’am- 
bulante postale narra i seguenti particolari 
sulla tragica notte: lre volto il capotreno 
aveva dato il segnale della partenza, quando 
al vettura della posta ebbe un movimento 
brusco, come se si rovesciasse e poi si 
Roltov® sol liacvio, ricadendo con fracasso 
i spaventati sì getia- 


* ‘per i paesi assi- 

cato az tragicità 
grandiosa. Passammo il ponte di Simmaci, 

lungo 200 metri non ostante le suppliche 
de*.\xiaggiatori di non farlo, essendo dan- 
neggiato. Il ponte aveva oscillazioni pau- 
rose, sembrava dovesse crollare; ma pas- 
sammo felicemente. 

COSENZA 10 (N). A Falconara Al- 
banese, sotto le macerie d’una soffitta 
erano sepolti tre bambini figli d'un fabbro. 
Tale Zaffa riuscì con proprio grave peri- 
colo ad estrarli ancora vivi, ma feriti. 


La drammatica narrazione 

d'un testimonio oculare. 

CATANZARO 10 (N). Un individuo 
sfuggito miracolosamente dal crollo di 
Parghelia, così narra del disastro: , Era- 
vamo da una diecina di giorni in allarme 
per i boati dello Stromboli, che si face- 
vano sentire sempre più fortemente. Però 
c'eravamo andati man mano rassicurando. 
La notte della catastrofe non pensuvamo 
affatto che alcunchè di doloroso potesse 
avvenire. In città gli abitanti non erano 
molti, per la raccolta dei fichi che avviene 
in questi tempi e richiama d’ ordinario 
metà della popolazione ai campi. Tuttavia 
c'era un discreto numero di persone atti- 
rate. dalla fiera che si doveva tenere in 
questi giorni. Ero andato a letto con mia 
moglie, verso le dieci e mezza, nella ca- 
setta di mia proprietà. La notte era stra- 
ordinariamente calda e piena di effluvi di 
zolfo, tanto che ci obbligò a tener le fi- 
nestre aperte. Verso le 2 mi svegliai sotto 


premesse sul petto, e attribuii lo stato 
penoso al caldo. Stavo per cercare di 


gine di S° Francesco, collocata a piedi 
del letto, mi parve di vederla oscillare. 
Questo fatto aumentò la mia inquietudine; 
ma poco dopo mi riaddormentai, Ero an- 


fragore di mille tuoni scoppianti insieme 
violentissimamente, gettò a terra il-tetto, 
mentre una pioggia di calcinacci ci cadeva 
addosso. Conservo ancora precisa l’im- 
pressione del muro aperto in due innanzi 
a me, che traballò un po e poi crollò 
con un boato, traendosi ‘dietro parte del 
pavimento, mia moglio, che sì agitara 
tra i rottami, il Jetto e il pesante tavo- 
lino che le era caduto addosso. Urlava 
disperatamente. 

Come abbia fatto a ritrovar la scala e 
come sia sceso in salvo saltando tra le 
macerie rovinanti giù fino al giardino 
non so. Soltanto so di essermi trovato 
tremante di freddo in camicia da notte 
accovacciato sotto un albero, fremente ad 
ogni scossa. Ne ho contate ventisette! 
Mi turavo le orecchie per non sentir le 
une disperase delle donne che morivano 
ei pianti dei bambini abbandonati dalle 
madri. Non ebbi che l’idea di fuggire 
[alla stazione.  Passai aitraverso enormi 
mucchi di rovino, da cui ogni tanto si 
vedeva uscire un braccio che si agitava 
in segno di aiuto, di informi resti dì 
suppellettili, e fra pietre che cadevano da 
tutte le parti, davanti a me, dietro a me, 
ai miei flanchi, senza esser toccato, tra- 
scinato dalia corrente di uomini e donne 
seminudi e scamigliati, calpestantisi gli 
uni gli altri, cercando di sopravvanzarsi 
con tutti i mezzi pur arrivare in campa- 
gna aperta. L'aria era piena di ululati e 
Qi pianti. Ad ogni passo uno cadeva per 
non rialzarsi più sclijacciato sotto i tal- 
loni di coloro che gli venivano dietro. A 
volte. poi un gruppo intero scompariva 
sotto un muro che franava. Allora la 
folla rigurgitava poco innanzi un mue- 
chietto di vittime, e incalzava ancora rui- 
nando verso l’aperta campagna Alla sta- 
zione lo spettacolo era sinistro; i cada- 
veri che i soldati avevano tolto di sotto 
le macerie giacevano in fila allineati lu- 
gubramente lungo il binario. Erano una 
infinità, quasi tutti nudi o coperti della 
sola camicia, per la maggior parte vec- 
chi e bambini in posizioni le più or- 
rende; alcuni accovaceiati, stretti come 
cani quando dormono, altri con le braccia 
tese rigidamente e le dita aperte; altri 
con la. testa spaccata e le mani strette 
intorno al capo. Era una cosa orrenda lo 
spettacolo di quei ‘cadaveri sui quali la 
luce delle torce a vento che due soldati 
reggevano, metteva riflessi rossastri...4 


In cpiro. por il paese porcosso, 


Episedi strazianti 


REGGIO 10 (N). Ritorno da un giro 
nei paesi danneggiati. Dappertutto ho 
trovato case distrutte o crollanti, la po- 
polazione accampata all’operto o sotto ba- 
racche parte di legno e parte di stoffe 
multicolori, parte coperte da erba. In 
molti luoghi le famiglie “dormono sui 
carri merci. Un testimonio oculare mi 
narra che a Seriestrella il terremoto. fu 
preceduto «da fulmini a ciel sereno se- 
guiti da tuoni e rombi fracorosissimi. 

A Pizzo il sindaco e gli ufficiali ar- 
ringavano il popolo esortandolo alla cal- 
ma. Ma il'fermento aumenta perchè i ge- 
neri alimentari sono tubi rincarati. Al 
Municipio è crollato il busto del re, e 
frantumato l'antico ritratto. del re Murat 
ed è pure guasto il castello. di Murat, 
giù dichiarato monumento nazionale. Al- 
cuni. paesi non sorgeranno più; basta 
dirvi che molti vendono la poca roba 
salvata chiedendo il passaporto per l'Ame> 
rica. ‘l'emendosi razzie si ordinò un ser- 
vizio notturno di pattuglioni accompa- 
gnati da contadini. I forni, essendo di- 
strutti, manca il pane. La popolazione è 
furente. Si teme una so'levazione. 

A Stefanoconi, in mezzo alla. piazza, 
vedo distesi innumerevoli morti coperti 
‘da sacchi o lenzuola; più in là numerosi 
| feriti nelle più orribili guise: ammassi di 
carni sanguinanti, volti deturpati e irri- 
conoscibili, corni straziati in mille modi* 
"Lutto intorno risuona un immenso grido di 
dolore sia dei feriti, sia. di coloro che 
piangono i parenti rimasti vittime. 

Ecco come il sindaco di Stefanoconi 


hi riunito l'o caniunanta. Al oaianta 
del disastro le famiglie. di Stefanoconi 
dormivano tranquillamente; però i conta- 
dini, dovendosi recare alla campagna per 
il raccolto del granoturco, s'erano tutti 
alzati e allontanati dalle case fino dalle 
due del mattino. Se il terremoto fosse 
avvenuto a mezzanotte avremmo indub- 
ciamente un numero doppio di vittime; 


l'impressione d’una cosa pesante che mi | 


» È . i 
riaddormentarmi, quando fissando l'imma- 


cora nel dormiveglia quando un subito| 


tanto in una piazzetta vicina vedo donne 
inginocchiate tra le macerie; piangono 
battendosi il petto. E° stata una nuova 
forte scossa che cagionò la rovina degli 
edifici rimasli in piedi! Vedo altri morti; 
alcuni gonfi e deformi, altri senza traccia 
di lesioni, la morte essendo avvenuta per 
asfissia, Il sindaco mi dice: Tutti siamo 
senza casa, senza abiti, senza pane, i rie- 
chi ed i poveri tutti eguelmente misera- 
bili. Il sottoprefetto ha disposto: un sus- 
sidio di live 100 al giorno, insafficente a 
sfamare 1500. persone. 

Da Stefanoconi a Zammarano la cam- 
pagna sembra un vasto camposanto: dap- 
pertutto miseria profonda. Zammarano ha| 
una popolazione di 500 abitanti: al mo-| 
mento del disastro gll uomini si trova- 
vano in campagna alla mietitura del] 
igranone. Delle 150. persone rimaste in 
paese, la maggior parte donne e bambi. 
ini, 73 sono morte, del rimanente quasi | 
nessuno è illeso: nessuno ha voluto ri. 
manere nel paese, che è completamente 
{ distrutto. 

A Monteleone le scosse si fanno meno 
frequenti. I detenuti furono trasportati nei | 
cortili delle caserme e domani si mande-| 
ranno a Reggio. Le truppe e le autorità | 
fanno miracoli. 

MESSINA 10 (N). A Lipari conti- 

nuano forti scosse. Caddero frane a piedi 
dello Stromboli. 
CATANZARO 10 (N). Nessuno dei più| 
{vecchi calabreci ricorda un terremoto di| 
tanta durata. Si dice che sì verificarono! 
fenomeni strani. Il cielo era splendido,! 
punteggiato di stelle e senza nubi. Gli! 
animali non preannanciarono affatto il 
terremoto. Il rombo anziohè 
seguì la scossa e fu terribile. La luce e-| 
lettrica a Catanzaro si spense aumentando 
l'orrore. 


Vittorio Emannele 
sui luoghi del disastro. 
ROMA 10 (N), Il treno reale giunse alla 


re discese dal vagone, salutò Fortis e i 
ministri Uittoni, Rava, Finocchiaro, Car- 
cano, Pedotti e Morelli; si trattenne po-| 
chi minuti in colloquio e ripartì alle 15:18 
diretto per Monteleone, 

L'imperatore Guglielmo e Loubst tele. 
grafarono al re .il loro profondo dolore. 

I SOCCORSI DEL GOVERNO. 


stri ha deliberato un prelevamento. dil 
250,000 live dal’ capitale spese impre-| 
viste, per soccorrere i danneggiati dal | 
terremoto e di concorrere con 25,000! 
lire alla sottoscrizione nazionale La Na-| 
vigazione generale ha rimesso a Fortis 
10,000 lire. 
Solidarietà latina. | 
PARIGI 10 (N). Il , Figaro“ -annun- 
zia che il suo direttore ha inviato ieri! 
all’onor. Fortis il seguente dispaccio: , Al 
S. E. Fortis, Presidente del Consiglio dei 
ministri, Roma: Il Figaro“ prega V. E. 
di gradire l'espressione di profonda. sim- 
patia per le vittime del terremoto.  Que- 
sta catastrofe che colpisce la nostra so-| 
rella latina è vivamente risentita nel cuore | 
dei francesi che la considerano come una 
sventura di famiglia. Sarò riconoscente | 
se vorrete accogliere la sottuserizione del 
sigaro“ e ricevere i soccorsi che sa- 
anno distribuiti alla popolazione così cru- 
delmente privata.“ Gastone Calmette, di- 
rettore. del ,,Figaro“ ha inviato 1000 


7 a i 
franchi al ministro. 


L'immensa strage di Baku. 
Zombi il cammone. 

TIFL]S 10 (Ag. pietrob) La situazio- 
ne a Baku è disperata. Echeggia nuova- 
mente il rombo delle artiglierie ed il ere- 
Ditto delle fucilate. Gli incendi continna- 
no. Mancano l’acqua ed il pane. La popo- 
lazione operaia è in preda alla fame. Il 
governatore generale di Baku. incaricò il 
capo della polizia Sirinkin di prendere le! 
misure più energiche per la tutela delle 
Banche. 


IL FERMENTO FRA | CONTADINI. 
La situazione a Scusca migliora. 
TIFLIS 10 (Ag. tel. pietrob.) Dal 5 
corr. regna a Suchum vivissimo fermento 
tra i contadini. 

Il luogotenente ordinò di reprimere con 
tutta energia qualsiasi eccesso contro la 
proprietà. 

Teri a Scusca gli armeni ed. i tartari 
{si riconciliarono. Gli abitanti. furono di- 
sarmati. Molti stranieri furono espulsi. 
Pattuglie di soldati percorrono la’ città. 

Il generale Takaisvili telegrafa da Scu- 
sca che, secondo i rapporti pervenutig]j}; 
la popolazione si calma poco a poco. 


II processo per la volta sulla, Pobiedonose2**.. 
Tre condanne a morte... 

SEBASTOPOLI 10 (Ag. pietrob.) Oggi 
il tribunale della marina ha pronunciato 
la sentenza nel processo contro 75 ma- 
rinai della corazzata ,,Georghi Pobiedo- 
nosez“. Jl dibattimento durò dieci giorni, 
Il tribunale condannò tre imputati a mor- 
te, 19 ai lavori forzati e 33 ad essere 
inviati in una compagnia di disciplina. 
Venti computati furono assolti. 


L'uccisore di Schuvaloff, 


‘alpini intitolata a Pietro 


| entusiastici. Alle 


cura di provvedere al mantenimento del- 


‘{l’ordine, nel caso regolare dell’istruzione 


e, nel caso di disordini, di chiudere prov- 
visoriamente le scuole. 


La crisi in Ungheria. 

Un consiglio della Corona a Vienna. 

VIENNA 10. (N). L’ Imperatore ha 
ricevuto a ore 2 pom. il barone Fe- 
Jervary. Quindi, si è tenuto un con- 
siglio della Corona: oltre ai ministri 
comuni assistevano anche il conte Go- 
luchowski, il barone Fejervary ed il 
presidente dei ministri austriaci de 
Gautsch. 

Il consiglio terminò alle 5.380. pom. 
Fejervary ritornerà nella notte a Bu- 
dapest. 


}l suffragio universale sfuma ? 

BUDAPEST 10. (N). Il «Budapesti 
Hirlap» dice che nell'odierno consiglio 
della Corona, il presidente dei mini 
stri Gautsch si è opposto recisamente 
al progetto di Fejervary di attuare in 
Ungheria il suffragio universale, te- 
mendo che esso sia poi chiesto dalle 
popolazioni dell’ Austria 

Secondo altre versioni, il conte Go- 
luchowski avrebbe combattuto ancora 
più fieramente del Gautsch il disegno 
di Fejervary, temendo, come polacco, 
che, introducendo in Austria il suf- 
fragio universale, i ruteni abbiano in 
Galizia il sopravvento sui loro conna- 
zionali. L'Imperatore sarebbe pure 
poco favorevole al progetto del mi-| 
Distro Fejervary. 


La commemorazione di Pietro: Fortonato Calti, 


PIEVE DI CADORE 10. (N). Sono 
giunte da ogni parte del Veneto, au- 
torità e rappresentanze di veterani. 
Stamane alla presenza dei deputati 
Tecchio e Loero e del prefetto di Bel-| 
luno fu inaugurata la caserma degli! 
Portazabo | 


proeedoro| alzi. Parlè applauditissimo il mag-| 


giore Arrighi. Îl corteo si recò quindi | 
al palazzo municipale dove dal log- 
giato il deputato Tecchio, presentato 
con applaudite parole dal sindaco, 
rievocò la figura di Calvi. Il discorso 
fu spesso interrotto da grandi applausi, 


stazione di Roma-Tuscolano alle 15.10. Il specialmente quando l'oratore invitò 
I; . 1 - . tate, 
ile bandiere ad inchinarsi in segno di 


saluto a Calvi, e quando inneggiò al 
giovane re che sta a capo della risor- 
gente nazione. 


TI varo della nare di battaglia 
«Napoli». 
NAPOLI 10 (N). Alla presenza dei 


della nave fatta dal vescovo di Castella- 
mare, segui la cerimonia del battesimo | 
ad un nastro dai colori di Napoli, fu 
\Yotta dalla duchessa d’Aosta, fra applausi 
) 10.35 la nave scese 
felicemente in mare accolta da acclama- 
zioni dall’immensa folla e dalle salve dei 
cannoni. 


Contro il rincaro delle carni 
in Germania. 
L’ostinatezza degli agrari. 
BERLINO 10 (N). Biilow si reca oggi 
da Baden Baden a Coblenza, chiamatovi 
dall'imperatore. Si ritiene discuteranno le 
misure da adottarsi contro il rincaro e la 
mancanza della carne, giacchè l’agitazio- 
ne si è fatta vivissima. Il ministro - del- 
l'agricoltura Podbielski sembra propenso 
a fare qualche concessione: si parla di 
lasciar entrare ogni settimana 200 porci 
più del contingente fissato. Ma sarebbe 
concessione irrisoria. Intanto la ,, Deutsche 
Tageszeitung*, organo centrale degli a- 
grari, consiglia al ,,suo" Podbielski di| 

tener duro. 

I circoli ufficiali pretendono che la 
carne manchi. perchè Je popolazioni te- 
desche ne fanno eccessivo abuso. 


XI canale di Suez rinperto. 

PORTO SAID 9 (N). Il canale di 
Suez, rimasto ostruito durante tutta lal 
notte dal piroscafo inglese, Chattam“, 
che aveva spezzati gli ormeggi, è libero 
da stamane. 


Naufragio. - Dodici annegati. 
NORBY (isola di Fanò) 9 (N). Il pi- 
roscafo ,, Venezia Bergen“ naufragò ieri! 
nel pomeriggio presso L’isola di Fans. 
L'equipaggio scese in una scialuppa, ma 
poco dopo essa si capovolse. Il capitano, 
sua moglie e dieci marinai annegarono; 
un fuochista ed un marinaio furono sal- 
vati dai piloti, 
Grave dissrazia a Monsel'ca. 
MONSELICE 10 (N). In casa del mu 
gnaio Luigi Pippa era stata portata una 
damigiana di benzina che doveva servire 
per le sue motociclette. Un'ora e mezza 
dopo, mentre tutta Ja famiglia si trovava 


‘nel tinello attiguo a pranzare, una im- 


mensa fiammata avvolse tutto il locale 
abbruciando ‘e ustionando quanti vi si 


{trovavano. Due bambine e una. vecchia 


domestica sono morte; si dispera di sal- 
‘vare un'altra. giovane domestica e una 
bambina; altri sei sono più o meno gra- 
‘(vemente: feriti. Alle grida disperate ac- 
corse gente, si sonò campana a stormo e 
vennero pompieri e guardie che riusciro- 
mo;a spegnere l'incendio. Una giovane 
donna gettatasi dal poggiuolo fu: salvata 
i 


MOSCA 9 (Ag. tel. pietrob.) Kuli- 
Kovski, uccisore del capitano di città 


morte nei lavori forzati a- vita. - 


’, 
11 Fotone Spi 


Po A 
PIETROBURGO 10 (Ag. pi 
Commissione speciale presieduta 
Solski terminò l'esame del regàl 
per la duma dell'impero e del © 
mento elettorale ed approvò, con 
riforme, il regolamento elettorale fi 
Polonia, compilato dal ministro deghitai 


ecco spiegato perchè il maggior numero 
delle vittime è dato dalle donne 
in casa. 


rimaste 


CATANZARO 10 (N). Causa le lesioni 
del palazzo del Tribunale gli avvocati si 
rifiutano di intervenire alle udienze. A 
Gerace Marina continuano le scosse, ma 
essendo. la città di recente costruzione, 
resiste. 


Mentre dalla vettura parlavo al sindaco 
odo un rumore sordo e il campanile spro- 
fonda ai nostri piedi! Il 


terni, 
I regolamenti per le scuole sp 


riori. 
PIETROBURGO 10 (Ag. pietò 
ukase imperiale del 27 agosto; ini 
nuovi regolamenti provvisor ri) 


consiglio dei 


Schuyaloff, ebbe commutata la pena dil 


TRISTI AMORI” 


Si lasciò cadere davanti la tavola, ma 
non sì sentiva di porsi. al lavoro. Pen- 
sava allo strazio che sentirebbero i ge- 


dalla folla. Gli altri furono trasportati al- 
l'ospedale. 


IL COLLEGIO DELL'ON. CONCI 
per ,'iîrieste o nulla”. 
TRENTO 10 (N). Oggi a Malè, capo 
luogo della Valle di Sole, collegio eletto- 
rale dell'on. Conci, si tenne, sotto la pre- 
sidenza del podestà Bevilacqua, il comizio 
pro Università italiana. Parlarono a favore 
del principio a Trieste o nulla“ gli stu- 
denti Ambrosi, Stabilini e Scotoni attac- 
cando i deputati specie gli on.i Conci e 
Delugan. L'on. Conci, presente, si dife- 
se dalle accuse esponendo ragioni che 
militano per Trento come sede della Fa- 
coltà. Gli rispondono l’on. Battisti e Jo 
Studente Mezzena. Dopo lunga discussio- 
ne, a grandissima maggioranza il Comi- 
zio vota un ordine del giorno reclamante 
l'Università a Trieste o nulla, esprimenta 
agli on. Conci e Delugan il disgusto per 
l’agitazione loro pro ‘Trento, eccitand.li 
pd unirsi all’azione degli altri deputati 

aro Trieste o nulla*. 


++ 


GRONAGA LOGALE 
* Le ropeto di ieria Barolla 


Ieri mattina alle 6 la riviera di Bar- 
cola giù brulicava di pubblico. O' era un 
via vai di carrozze, di tram, di velocipe- 
di: la città inondava il sobborgo marino, 
ch'era tulto una allegria di sole. La riva, 
dal piccolo porto fino allo squero era re- 
cintata. da un assito ricoperto da ten- 
doni guarnito di stendardi e bandiere. 

Alle 7, lungo la passeggiata si sten- 
tava a muoversi; e la magnifica folla oc- 
cupò la riviera si può dire quasi fino a 


| mezzodì. 


Gli spazi recintati ‘coi posti a paga- 
mento rigurgitavano di folla elegante e 
variopinta. Il riparto riservato agli invi- 
tati ed alle Società aggregate, era. allie- 
tato da una gaia folla di signore e si- 
gnorine. 

Moltissimi i forestieri, specialmente da 
Venezia e da Fiume. 

Dalla vicina regina delle lagune erano 
venuti fra noi ospiti carissimi parecchi 
membri delle direzioni delle Società nau- 
tiche. Nel recinto degli invitati comparve 
e sì fermò qualche tempo il Podestà avv. 
Sandrinelli, e rappresentanti delle società 
liberali. 

Il tempo e il mare erano i migliori 
desiderabili per una giornata di sport. 

Alle 7.30, la giuria e la commissione 
tecnico sportiva della Società delle regate 
erano al completo, con a capo il loro 


Pao : ins {duchi d’Aosta segui oggi il varo della presidente signor Ernesto Wostry. 
V Ni n di egui oggi il varo della} g y 
ROMA 10 (N*. Il Consiglio dei mini corazzata , Napoli*, Dopo la. benedizione | 


Alle 7.50, i quattro inscritti per la 
prima corsa, yole di mare a 4 vogatori 
(matricole) per disputarsi il premio del- 


civile: la bottiglia di champagne legata |l’Unione Ginnastica, sono allo start. Co- 


ime si sa il percorso è di 1500 metri in 
linea retta. Durante lo svolgersi della 
prima gara, la partecipazione della folla 
alla lotta, è vivissima. La gara si svolge 
rapidamente con buon esito per i canot- 
tieri di Fiume, i quali con la loro yole 
«Tifi£ giungono primi in 6 minuti 8 se- 
condi e 3 quinti; secondi giungono quelli 
della ,, Francesco Querini“ di Venezia in 
6'15'/; terzi quelli della ,,Nettuno* in 
6°21"%; quarti il ,,Remo* di. Trio 
ste in 635”. I fiumani vengono viva- 
mente applauditi, L’'armo vincitore era 
composto dai signori Renato Fonda, An 
tonio Ossoinach, Andrea Sterk, Lino Cus- 
sar, 0 F. Spazzapan timoniere. 

Seconda corsa: Outriger a 4 e timo- 
niere: Premio Società delle regate. Quat- 
tro iscritti, partono tre: Fiumani, ,Han- 
sa“ e , Remo“ di Trieste. A ‘cirea metà 
del percorso, allorquando l'imbarcazione 
del, Remò“ 
Fiumahi si ritirano, e per un momento 


I sembra che l’armo della ,,Hansa# riporti 


il premio, Il , Remo“ però procede rin- 
forzando e con hellissimo.,spurt* finale 
passa il traguardo in 6'13’/s. La ,Han- 
sa“ a poco più di 100 metri dall’arrivo 
abbandona la. gara. L'equipaggio del- 
l'Outriger vincitore Arno“ era comgo- 
sto dai signori Carlo Ongaro, Felice Vi- 
dusso, Ferruccio Mazzoli e Gianni Catte- 
rinuzzi, timoniere Remigio Zennaro. 

Terza corsa: Campionato dell’Adria- 
tico in ,Skiffs*, premio delle signore. 
Cinque inscritti, quattro partenti. Prima 
della metà del percorso il campione del 
1904 Arturo Fasoli della ,Bucintoro* 
sì ritira, altrettanto fa l’Osvaldini del 
nostro ,, Remo“. La lotta dunque si svol- 
ge accanita fra Leo Poschacher della 
»Bucintoro“, campione per lo stesso pre- 
mio nel 1903, e Mario Gelletich da Fiume, 
il quale, benchè giovanissimo, si dimostrò 
valente 6 forte ,skiffista“, giungendo soli 
5 secondi dopo il Poschacher che im- 
piegò 6°41”. 

Quarta corsa: Yole di mare a 40 
tim.: gara Juniores: Premio Società delle 
regate. Su quattro iscritti partono sol- 
tanto l’,,Innominata“ della ,,Bucintoro“, 
montata dai signori Giuseppe Poli, En- 
rico Bruna, Angelo Salvadori e Anafesto 
Chiozzotto, tim. N. N. ed i ,Fiumani*. 
Benchè ristretta a due concorrenti la gara 
fu quanto mai emozionante. Giunsero pri 
mi i veneziani in 672"; i ,Fiumani* 
in 607. È i 

Quinta corsa: Yole a 2 e tim. Premio 
Società delle regate. Sette iscritti sei par- 
tenti Anche in questa gara lotta acca- 
nita per il primo posto fra la ,,Querini“ 
e la ,Bucintoro“, 6 per il secondo e ter- 
e ———T————_—_—_——————_ ÉI 


incomincia ad avanzare, i. 


| 
i 


zo fra le due imbarcazioni della ,Net- 
tuno“. Vince la ,Bucintoro* con la ,Li- 
sistrata“ montata da Enrico Bruna e Giu» 
seppe Poli in 6’48’?/s, secondi, la ,,Que- 
rini* in 6°57”%;, terzi e quarti, i due 
armi del ,, Nettuno" in 714” uno e 
7°28” l’altro; la aan in 7485; 
seste il ,'Turnverein Eintracht" in 7755”. 


Sesta corsa: Yolea 4 e tim., gara sociale, ) 


premi Società delle regate. Cinque iscritti 
cinque partenti. Subito dopo un centinaio 
di metri un armo del ,, Nettuno“ deve 
ritirarsi per indisposizione di un voga- 
tore. Poco dopo anche il secondo armo 
del Nettuno si ritira; rimangono così 
in lizza i ,Fiumani*, il ,, Remo“ di Trie- 
ste e la Libertas‘ di Capodistria. La 
lotta s'impegna subito fra i tre equipaggi 
e con bello e forte ,spurt“ finale tagliano 
primi il traguardo con la loro ,Tifif i 
fiumani in 6'4'/;, lo stesso armo della 
prima corsa, secondi , Remo“ in 69"/, 
terzi , Libertas in 6'13"'#/s. 

Settima: Outriger a 4 e tim. Premio 
della ,,Bucintoro* difeso dalla ,Hansa“. 
‘Pre iscritti, due partenti. ,,Bucintoro* e 
sHansa”. 

Senza sforzo vincono i primi in 5°12,,5/3, 
gli altri giungono in 6'29"/:. L'equipag- 
gio vincente era. composto dai signori: 
Benvenuti Vianello, Gino Rossi, Gino 
Vio e Arturo Fasoli. - 

Ottava: , Skiffs Juniores“: Premio So- 
cietà delle regate. Cinque iscritti, tre par- 
tenti. Dopo viva e bella lotta giunge pri. 
mo Giulio Fornari del Club del Remo di 


Roma in 6’37’'/;, ottimo secondo il bravo . 


Gelletich. Mario in 6'40”/s. 

Nona: Yole a 2 e tim. Juniores. Dei 
quattro iscritti corrono tre, Eintracht“, 
sHansa* e Remo“ di Trieste;  quest’ul- 
timo a circa 100 metri dalla partenza 
abbandona il campo, non si sa perchè. 
Giunge prima la ,Hansa* in 7'18, mon- 
tata dai signori Bruno e Giovanni Saclis, 


timoniere Giovanni. Burberi ; secondo 
l’,,Eintracht® in 7’28/s. 
Decima: Yole a 46 tim. Seniores, 


premio Società delle Regate. Sei iscritti, 
cinque partenti. In questa gara entra - 
vano i canottieri. della , Querini“ reduci 
da Gand, di fronte all’altro armo fortià- 
simo della ,,Bucintoro*. La lotta pel pri- 
mo posto si svolse quanto mai interes- 
sante fra i suddetti due equipaggi, e 
vince la ,Querini£ con lo straordinario 
record di 5'49”, secondi ,,Bucintoro* in 
556", terzi ,, Fiumani“ in 6'5', quar- 
to » Nettuno“ in 6'7'. L'armo vincente 
della ,,Querini* era composto dai signori 
Emilio Fontanella, Scipione Delgiudice, 
pMarto* e ,,Mercurio*, tim, Corrado Be- 
nedettelli. 

Ultima corsa: Yole a 8 e tim., premio 
Società delle Regate. Gara molto attesa 
ed ammirata per il tipo delle imbarca- 
zioni a 8 remi. Due iscritti, due partenti, 
»Bucintoro#, , Senza nome“ montato dai 
signori Giuseppe Poli, Enrico Bruna, A. 
Chiozzotto, Gino Rossi, Benvenuto Via. 
nello e Riccardo Zardinoni, giunge pri- 
ma in 5°26”/ record dei records“ della 
giornata; ,Remo# di Trieste montato da 
quattro novelli e quattro juniores secondo 
in 5,44!%/s. 

Terminate le gare la direzione delle 
regate, i canottieri ospiti, e gli invitati 
si recarono nella vicina canottiera della 
»Nettuno# dove la direzione di questo 
offerse un vermouth d'onore. 

Durante la festa suonò molto bene la 
banda della Pia Casa dei poveri. 


Per le vittime del terremoto 
im Calabrin. Le esigenze del riposo 
domenicale, che ci obbligano a pubbli- 
care il numero di lunedì in formato ri- 
dotto, non ci permettono di registrare 
oggi le oblazioni pervenuteci ieri da ogni 
ordine di cittadini per le vittime della 
spaventevole catastrofe che ha desolato la 
Calabria. La prima elargizione che ci 
giunse ieri fu quella del magnifico no- 
stro Podestà, che anche in questa, come 
in ogni altra occasione, ha mostrato co- 
me il nobilissimo suo animo consenta 
pronto e spontaneo ogni moto generoso 
della cittadinanza. Ci pervennero pure 
oblazioni d' altri cospicui cittadini e di 
corporazioni, e accanto a queste moltissi- 
me altre grandi e piccole, generose la 
seconde al pari delle prime, poichè ognu- 
no dà quel che gli concedono le sue for- 
ze. Riprenderemo domani la pubblicazione 
delle liste. ; 

La chiusura del concorso pi» 
rotecnico. Una folla anche maggiore di 
quella enorme dell’altra sera sì accalcò fer 
sui fondi Wildi per assistere allo spetta= 
coio pirotecnico: ma non più inconve+ 
nienti ai bigonci, non più inconvenienti 
sul collocamento degli spettatori; non più 
migliaia di persone spinte innanzi senza 
pagare il biglietto, non più persone cha 
avevano pagato un posto e non lo trovar 
vano. L'organizzazione era ieri mirabile; 
il Comitato ai pubblici festeggiamenti 
mostrò attitudini alla strategia, schieran; 
do in buon ordine un esercito che sarà 
stato di circa ventimila teste. 

E ottimamente procedette tutto lo spet 
tacolo. Due bande cooperavano ad abbre 
viare gli intervalli, per sè stessi not 
troppo lunghi; il servizio del. ristoratora 
era all’altezza del suo ‘arduo ufficio; il 
pubblico si divertiva e ne dava segna 
con scoppi frequenti e spesso calorosi di 
applausi. 

Una serie di cannonate aeree avverti- 
rono - con linguaggio di circostanza — 


Al cader della notte Giorgio s’avviò 
verso il boulevard Rochechouart. 

Faceva freddo; pioveva sino dalla mat- 
tina,. le vie «erano fangose. Giorgio vide 
venire Maddalena ‘coperta da un ampio 
mantello, col volto semi nascosto da un 


nitori della ragazza, quando saprebbero 
da 


i + nl Anlana dal 
adorava Maddalena. 
— Oh! Francesco - ripeteva icon a- 
marezza - così Kdovevi comportarti? Se 
ami davvero Maddalena, agiscì in tal 
odo? 
«Tu dovevi renderti ben accetto dai 
noi genitori, dovevi ‘chiedere la sua ma- 
o, se l’ami. Invece, menzogna, doppiez- 
Ma bada Francesco, sarai punito! 
ll’anima forturata, non sapendo a 
partito appigliarsi, ‘comprendendo 
ssità ‘assoluta del isilenzio, Giorgio 


fharan amian sha 


0. L'idea che Francesco voleva fare di 

Maddalena Îa sua amante, metteva salde 

rgdici in lui, e faceva aumentare il suo 
co 


lga.giunse 21 vi 


velo bianco, e, arrivata in prossimità 


Asluffinin dooli orpibija: î suoi occhi 
inquieti si volsero da destra ‘a sinistra 


come se cercassero ‘alcuno, 

Giorgio s'era mascosto dietro ì pilastri 
della ferrovia Metropolitana; icosì non 
femeva-d’esser osservato @ poteva veder 
tutto comodamente. ‘Appena ebbe ravvi- 
sata Maddalena, Francesco le andò in- 
contro, la salutò, le strinse la mano, poi 
la condusse. verso una vettura che sta- 
zionava lì vicino. 

Con grande emozione dell'ingegnere, 
la sua compagna d’infanzia salì nella 
vettura, poi Francesco isì sedette a lej 
Vicino, senza dar ordini ‘al cocchiere, fl 
cavallo partì al trotto. 

Giorgio saltò in «n'altra carrozza a Ji 
seguì. 3 
La vettura, prendendo la via più lun- 

i iale Raspail, ove la gio- 


_—_—_T_———_a=="%3 
vane aveva i suoi affari, ‘altrettanto fu péi 
ritorno. 

Alle sei.e mezzo; Maddalena scese ak 
l’angolo della via Simart. Per. un istan= 
te Francesco la seguì cogli occhi, pol fe 
ce cenno al cocchiere d'allontanarsi. 

— Bisogna seguire ancora? - domans 
ddl cochiere che guidava la vettura ova 
Sl trovava Giorgio, 

— Gertamente, proseguite, 

Mezz'ora ‘dopo la prima carrozza à 
fermava in via dell’Università, davan 
al palazzo de Brezolles. Strada facendo; 
Giorgio aveva tentato di calmarsi, ma ini 
vano. Quando. giudicò il momento om 
portuno suonò ‘alla porta del palazzo. 

‘Entrò con passo franco in quella splené 
dida dimora, non sognando, povero gio4 
vane, che egli aveva abitato in quella 
casa, che quel magnifico palazzo gli api 
parteneva, sognando ancor meno che la; 
marchesa de Survilliers era sùa madre, 

‘Al domlestico ché ‘trovò nel vestibolo 
sfarzosamente illuminato, disse che vos 
leva vedere il signor Francesco Surs 
Villiers, subito, fratfandosi di cosa ts 
gente. S Ì 


È 


IL PICCOLO; peg. LI, 11 Settembre 1903, N 8642. iS Primo quarto: Leva il sole ore 5.39 = 


EINE PI I IE LIRE 


1 x x 
che si stava per incominciare. E alle sette | già fatto il 2. corr., nella persona delispose l’uomo attempato :- proprio io, e 
e mezzo il piroteenico Luigi Dionigi, di|bracciante Ferdinando Traglier detto .Nan-|non capisco perchè tutti i giornali mi 
- Saleduecio, lanciò i primi suoi fuochi d'a-|do baul*, addosso al quale furono rinve | fecero arrestato. Grazîie al cielo io non 
ria, con relative ,detonazioni aeree“ e!nuti francobolli. per l’aminontare di'lo mai avuto da fare con Ta Polizia. pro- 
=Spaccate a colpi tuonanti*: argomenti|cor. 14,000, che dovrebbero essere parte! prio mai in tutta ‘la mia vita. So anzi 
da porre rispetto a qualunque pubblico. |del bottino fatto dagli eroi deì trapano!che un giornale serisse che io fui arre- 


Orologi di precisione 
Emilio Muller 


BLU più vecehio 6 rinomato negozio di Trieste 


# Ma il suo maggior sugcesso furono i fuo-|silenzioso, la notte del 80 aprile u. s.|stato l’altro mese nei pressi del caffè Fa: La sottoscritta partecipa che la salma del suo p3/Mla Ponterrsso angolo Via Nuova N, 20 
chi fissi, di concezione larga, di sviluppo [negli uffici postali di piazza Nicolò Tom: |bris, e che mi furono trovati addosso amato. capo c Grandiosn assortimento catene, 
ricco, brillante e fantasioso. di linea spes-| maseo. fsancobolli per ‘14,000 corone. In tutta BS| orologi dPb:roed'argento ependole 


d@'ogni qualità, 
Casa fondata nel 1850; 


se volte grandiosa, tanto più che molto| Convè noto, sabato sera vennero nuo- questa. faccenda non e’ entro affatto, e 


abilmente si legavano a slanci di fuochi|vamente arrestati il Francesco “Tragher|certo, se il fatto dell’arresto di qualche PAR 
«d'aria ed eruttavano dai loro. crateri ar-|cugino del, Nando baul“ e lAntonio|persona con i francobolli addosso è real- ef iNan 9 aessini 
denti i razzi, i fiocchi di magnesio e le|Steinbergher, clie così sono ora per la|ente avvenuto, si fece il mio nome per 
lumi romane verso il cielo. Furono forse, | quarta volta arrestati sotto la stessa im lerrore. Ripeto sul mio onore, che mai 


il Maestro Accademico 


ROBERTO CATOLLA 


anche per l’ingegnosità delle trovate mec-| putazione; dopo essere: stati rilasciati lelebbi da fare con In Polizia. Adesso però verrà trasportata direttamente dalla Stazione della LO eno e A 
caniche, i migliori fuochi fissi che si ve |tre volte precedenti. sarei molto più contento di poter tro- (direzione d'orchestra) e violino : 


dassero in questa gara. Ohiusa la loro] Le abitazioni dei due arrestati vennero|yarmi in prigione in sostituzione di mio Meridionale al Camposanto Lunedì 11 corr. alle ore 
serie, esplosero di nuoyo a centinaia le|pure sabato scorso perquisite minutamente | fratello. Io ho un negozietto è vero, ma 3 pom. e collocata nella tomba di famiglia. 

bombe e si spaccarono sette, otto, dodici/per la quarta volta e le perquisizioni riu-{per me il danno sarebbe mniore: La 1 
volte per il cielo, spiorendo in lumicini|scirono infruttuose come le precedenti. .|prego in ogni modo di rilevare che io 


HA RIPRESO LA PROPRIA ATTIVITÀ 
Riceve dalle 1-1 

| in Via della Zonta 5, II 

NB. Chi studia il canto per professione è de- 


multicolori, in fiammelle, in faville, men-| L'arresto che fece impressione fra ilnon fui arrestato. TRIESTE, li 10 Settembre 1905. . TT I CeNOIO SOLUnio IESnio 
tre cielo e-terra tremavano al fragore ve- fi conoscenti suoi fu quello del cap-|  — Si è vero! dissero i nipoti del Do periodo di prova della durata di tre mesi, 
ramente infernale. ‘pellaio Giuseppe Doplicher, esercente nel|plicher. - Nostro zio vive con noi, e mai a Fer z 
Ultimo dei concorrenti si presentò l'ar-|negozio della figlia Gisella, sul Corso N. oa saputo ch'egli fosse stato in ar- Famiglia TASSINI. j Fer la stagione estiva. 
titiciere Carlo Chiabotti di Torino. Diede|84, uomo sulla sessantina, incensurato e!resto neanche un'ora. | 2A 5 
anch'egli belle cose, tanto nei complicati |finora conosciuto per onesto ‘e laborioso! Con ciò la mia intervista era giunta | Primarin Impresa Zimolo, Corso 43. li più grande Deposito ; 
fuochi d’aria quanto nei fuochi fissi. In|lavoratore. Come dicemmo, si affermavalalla fine e quindi, ringraziando, mi con- (SE ; # ] 
questi si fece valere per eleganti giuochi|pure che fosse stato arrestato anche il! gedai. | 3 RE 3 p.£ > 


e facezie: riprodusse tra altro con fuochi {fratello di lui Francesco Doplicher, il Sr | vestiti da signora causa lutto. Indi- i i - 
mobili gli esercizi dei ginnasti alla sbar-|quale ha negozio in via delle Settefonta:| Evidentemente il nostro confratello me- Vendonsi riz Piccolo. LI 8 di tutte le provenienze, presso 

Ta: e l’accalcata folla rise gagliardamente|ne N. 10. Stante Pora tarda; e mante-|ridiano fu tratto in errore, almeno per + Vendonsi !° O o neo EMILIO HACKER ViaS Lazzaro 19 
dei piccoli automi fatti di lumicini va-|nendo la polizia il più assoluto riserbo |quanto rignarda la persona del France- Vendesi fondo ottima posizione fiorini 20 HaE z p 
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x 3 Vidor " N 3 Tantrara oli ran _ | piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederil d Juventus» al Piccolo: 135 O Fe.per l'entrata libera ece, ecc. RAPIAONTO . 
de Pelzel, cor. 20 a favore del Pio fondo |verano fatto rientrare l’apprendista, RU ina o Siri silla lea na Opera dalle 8 ant. alle 6 e 12 pom. (ininterotto) »o GIN vi Fire ti 
di marina. verano già rovistato nel negozio, nel ma-| informazione. Darehbesi notti; affittasi bolla stanza grande, |® festivi fino alle ore 2 pom. __3663 po so 0 NOP i 3.25 
‘a 10) . 4 * s % . “el Sri ROSE pap: * Da pe. 5 A Pa * . 8 3 È UTE n “ped 1a È, a 
. L'elargiziono di cor. 20 a favore dei'gazzino e nello scrittoio. Non rimanera ra E Ervasrateistta. | vota, preferibile uso scrittoio eco; Via Antonio | Articoli dalai o ge, saro Scarponeini neri o gialli 2.25 
convalescenti poveri, per onorare la. me- cho di perquisire la galleria, pure piena: mirito moglie giovani, senza fem a role zione ovunque. M. Gal, Trieste, Corso 4, filiale È i) E LEIDA xs 


SESIA Pi 5 EE x: È n ; A ; È " a tonno N 2 alltttasi bellissimo quartiere 
moria della signora Amelia Luzzatti Vital! di scatoloni, ima nno degli vgenti disse :! coni ottime referenze, per servizi do-!RO0lANO quattro stanze. una Luttega rortinsio: 
3492 


era del dott-Giuseppe Luzzatti e con-|Oh, no merita più bazilar: Questo qua | Mestici. Presentarsi al mezzogiorno via Cam: 


Gorizia, Corso Verdi 45. 3465 VEREZZI IENE ZI 


; R si S O ea sa panile 14, II, destra. 3480 A TTtTTTTtTTT 221 Le: il 
sorte e non del dott Giuseppe Vital ejne bastal e in così dire mostrò un bi- È ; lavorumti, garzone sante souna per Splend di quart eri EEPETH ge” IL DIVANO-LETTO Machnich, patentato 
consorte, come per errore im pubblicato  glietto. SIGANSI lnvoro fino, Spiridiono 7, i. 3676. © nuovo stabile via Pier Paolo Vergerio, angolo Premiato all'Esposizione di Firenze 1905 con gran premio e medagiia d'oro 
jori:. =: mili sa dd ? chiesi ej capaci lavoranti calzolai e garzone |-via Settefontane, e precisamente due camere, , H dei divani per dormire che è sempre pronto a 
ter Che cosa è quello * Chiesi, Gercansi calzolaio. Indirizzo Piccolo. 3564 À Smenino e euéina Bini 230; due camere e DE è I unico servire da letto e che contiene materassi e guan- 


_— All’Ospitale israelitico pervennero cor. 20) — Eco, qua la legi! 
da nn anonimo. = 7 marta POS n 50, ERI MATO) vp È dani 
Convegni sociali Dinanzi ad udi E l'agente uui presentò il Viglietto “ ltana 10, V TS REANO) EA e Sono muova, Zi settembre, 
È È ci i cari $ inoialli g , IV, destra, 3 n IERI 3 È 3 
torio numeroso e scelto; Ja sezione dram-| 10 pezzo di carta lacerata, ingiallita, sul Be rcasi Rrontamente domestica, tutto insieme. Quarfinii ire stanze, cameretta, cucina; due 
nalica del :;Clab famigliare* di i quale stentai a leggere ciò che era scritto | 9-IGdSI Buchi 23, INT, porta 10. 8199 stanze, cameretta, cucina, cantina fiorini 310, 
îì ‘ sp RO RIORTIADE esente ia matita. Era scritto in questi termini : | Cercasi Apprendista. pasticceria, Indirizzo al |230, più accessori, sopraluogo apposto ineari- 
iersera , Fantasma“ nuovissima, pochade Caro Pepi! Alle 8° Ro Sani due SM Riocola, 3676 cato. Via Torricelli con via Galileo, dietro giar- 
di Jacopo Dal Pianto. Il lavoro ottenne ROERO e mezzo manderò | Cercasi ragazza di buona famiglia, per .cuci= | dino pubblico, dalle 4 112 alle 6.112. 5471 
x ] rent ulaniti Glicos un pacco per mezzo di una donna per È nare e dirigere la casa presso signore (] arti fe casa nuova, tre stanze, camerino, 
ca CHABAONOSO, a a Re ehè io non posso venire. Attendi in por-isolo. Condizione : onestà e serietà. Posizione Uartiere cucina. cantina grande, via Canova 
cutori, signorine ) ramontmi, » Lau i * 


teressaszeozz Cali comodissimi. === 
I dis 5 il a quelle famiglie che vogliono re= 
Di pensano: (5) stringere il proprio quartiea 
re al minimo possibile. === 

Si accordano eventualmente pagamenti rateali, 
Prospetti e Prezzi correnti gratis 


ANTONIO MACHNICH, Via S. Giovanni 10 


Depubiu e Rappresentanti: Vienna: Massimiliano Pallaversich, I, Graben 13 - Milano: Fra- 
telli. Perego, P.a Borromeo N. i - Venezia: Marco del Tedesco, S. Silvestro 1022 


i prestaservizi per mattina 8 ran-.|'ei ini . Di ibili pure spaziosi nogo- 
Bercasi pi S per mattina vpopran-.'cina fiorini 200. Disponibili pure sp: Si 


Triin (e) 


buona. Offerte in iscritto con esatta indicazio- | 14 secondo, fiorini 360 compreso accessori. Ri- 


le 
= È > 5: |tone. Addio. Firmato: Giovanni. i ne'del'nome, indirizzo, occupazione finora a-| volgersi portiore. 5472 . T 
7a. -M. Barich e P. Della Libera ed i si- neri ARL, I OCCRERT TELTAE GRIS E 2 Va È 
nica Pura “pico fui CAV. E Yuta,ecc,a} Piccolo sub «Onestà e serietà» ver- fan camera, camerino, vicinanza Volti 
gnori G. Marchioli, E. Willini, G. de|_, 1 Piglietto non recava alcuna data. MR è sta» ver | Oraitierino earoera. camerino, Sterta gia or 5 Î 
3577 


Quando lo ebbi restituito, gli agenti se Drestaservizi giovane, d ore al giorno, | rente 34, IV. Le Di 


n’andarono, e io poco dopo chiudero il Cercasi fafsconzo 5 cor. settimanali. Indirizzo Vuo? Affittasi splendica stanza, Rivoig i 
; 3 NE NEVOLTELLA In TRIESÎ 
LI N TRIESTE 


negozio. Picnolo. Galileo Galilei 0, mezzanino, SEO 
Via del Torrente N. 12 {l.° piano 


Perehè nessuno di noi è stato chia- Gercasi DURI IRE GUI osa ammobiliata affil- 
=_= AAININED MRAZ ———P È 
La inscrizione per l’anno scolastico 1905-1906 


a 


Furlani, P. Vicelli ed A. Boneini, reci- 
tarono con spigliatezza e molta ,,verve* 
‘facendosi applaudire calorosamente ad 0- 


i finale di rod î Si RIO I faeimn costo, 
ECLANIe di atto. - A spettacolo finito; mato ad assistere alla perquisizione, ti chi piccola paga. Ollerte sub <ferramentagini ie Buonissimo fa Madonna mare DE 19, 
po cai) È sarebbero state consegnate le chiavi se io|C2° - - Srepo e | pianterreno, del lt 
a pito, deri IRR a lrnea i Ea Aire oi |eoraavisrannzza, Der ot lavori alemention car. ; = ne de 
golo* 200 "n Dar Grado col S Sa li lo7s9, Peo e = ragazza servizio, non OI > ‘osto presso fera) 
al si Mies ; Gita Ch 3 E RA] ‘agazza S P ane. i A, € p: pila 
EE 150, col , Besenghi* 25, per (RE clude il giovane. Ciò che posso dire si è Bercasi dotto 43, Lp. È "i EI Sn Ureni a 
Sorge cn = > S hi prontamente prestaservizi duo vuil ù tizzo Piccolo. 


cl rani n È che mio padre fu sempre onesto, e che 7 SÉ 
podistria. col ,,Santorio“ 250, col. Ca- 1 : Bercasi giorno. Scorzeria 4, primo. 3467 fa sota, affilta prontamente duo siunza 


questo arresto ci arreca un danno incal- 


odistria. 110 er Isola con l'Isolano® È SETA O 2 =Q°j prestaservizi alcune ore al gi ‘Siad! ammobiliate con poggiuolo, stufa, par- 
300, per Mi con 1°, Epulo® 324, per | ©Olabile, poichè io non posso rimanere Cercasi rorro Bianca 4, 1 36260 MNBNR: S. Lazzaro 6, I. = {è aperta dal 1° al.15 del corrente mese dalle 8 
Pio î “Rae 166 = per Siétiana nel negozio, avendo già il mio ‘impiego, Doroasi buona cuoca per osteria. AndETRA ERA ra sola, Ana BT) ammobiliata eau p i a 
L n° ij RI altr eli ri di in) Vana, MENA, costo anche a due persone, escluse. z pa ta 
col .Miramar” -46. crea aa d'atioondo gli affari di Gera cuoca Troni, CAMIGriera rosta | inno, Indirizzo al EIeonIO: 2 3 I alle 9 antimeridiane. 
Von rovi: ò = t; cuoche, imestiche. Agenzia cola Pr n affitta tinta. signora tedesca, P 
ì Lon la ferrovia dello Stato partirono N fi ° rosiat menti, Stadion 3pdimo ina Fosa niamente stnza disobbligata interna; chia- TRIESTE, 140 Settembre 1995. LA DIREZION E. 
mn gia dle AREE Sona MIRMIONRE ; ORAUEMALSE Ò Se ? Cerco prontamente ragazzo per (apposiMelo. nmobiliata, con stufa, a Berio signore, 
344. Con l'elettrovia per Opieina E Si tratta d’equivoco di persona Via Gelsi 20. CAL | ° I a 
IT agiva iohor| Professore pine Treo ac UA, GAO E LEGE ELETTRIGA 
* ‘W-trapano. silenzioso Mentre i figli di Giuseppe Doplicher Professore Ditàzione del: Collegio tifa Nana INSTALLAZIONI PERFETTE DI AGG [A iù | i 
L pano si 7 si 3 si spiegavano così, vicino a noi sedeva |/ tao Ive ren zaore Sa na Magi man a prezzi i più cheati, 
Glbarresti di ieri l'altro. lin uomo attempato dall'aspetto bonario. bufariore aglbianMG0|e ni origii vengono eseguiti dalla OFFICINA AUTORIZZATA 
i onizana 100 HEEVOMEnio e Se il Ss Fini AE REESE È ja i al italiano, tedesco, fran N mobili diversi cucina ed altri  pia- | ia S. Ricolò N. {li ERNESTO ROCCO Telefuna M. 1323 j 
resti faiti sabato seta dalla. polizia, di | loro zio Francesco? chiesi. 7 CL UOIFISPOnieale {pilo bilanciata. offresi î ‘ noforte, carrozzella bambini. Tudi- PEETSHTIVI GHAFIS A RIOEIEZSTA | 
persone che essa coinvolge con l'arresto]. — Francesco. Doplicher sono io ri-|rizzo al Piccolo, 21 Apa Piccolo, ì 332 È lidia cima re secon 


